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http://www.srlive.it/meno-alcol-droga-conducenti-auto-moto/ 
Meno alcol e droga tra i conducenti di auto e moto 
Inviato da: Redazione  
21 luglio 2018 
Anche questa estate la Polizia Stradale di Siracusa, coadiuvata e collaborata dai Distaccamenti 
di Noto e Lentini e dall’Azienda Sanitaria Provinciale di Siracusa, è tornata in strada per 
svolgere specifici servizi di controllo volti ad effettuare accertamenti tossicologici nei confronti 
dei conducenti dei veicoli. 
Nel corso dei mesi di giugno e luglio sono stati espletati, congiuntamente al personale dell’Asp 
di Siracusa, i primi servizi di contrasto alle cosiddette “Stragi del sabato sera”, con l’impiego di 
10 pattuglie che hanno controllato 173 conducenti, di cui 2 trovati positivi all’esame alcolemico 
e con un tasso superiore al limite consentito dalla legge e 43 conducenti controllati, dei quali 
nessuno trovato positivo all’uso di sostanze stupefacenti. Nel corso di questi servizi sono stati 
elevati 28 verbali per infrazioni alle relative norme del Codice della Strada. 
La presenza del camper sanitario assieme alle pattuglie della Polstrada con medici e infermieri 
a bordo coordinati da Roberto Cafiso, direttore dell’UOC Dipendenze patologiche dell’Asp 
aretusea, ha consentito l’esecuzione di controlli di laboratorio sul posto e immediatamente, 
dietro consenso da parte del conducente fermato e sospettato di aver fatto uso di droghe. 
L’operazione “estate sicura” rientra nell’ambito delle iniziative volte ad incrementare il controllo 
degli utenti di veicoli, anche alla luce della legge che disciplina il nuovo reato di omicidio e 
lesioni stradali. I servizi di controllo sono stati eseguiti prevalentemente nelle giornate 
infrasettimanali, anche utilizzando dispositivi speciali sulle tratte Siracusa – Catania e Siracusa 
– Rosolini, così come sono stati effettuati controlli all’ingresso del capoluogo. In alcuni casi 
sono stati programmati controlli durante i fine settimana, quando il fenomeno sopra richiamato 
raggiunge un livello di  massima intensità ed hanno prodotto risultati molto importanti, 
permettendo di ridurre sensibilmente il numero di incidenti stradali causati dall’uso di sostanze 
stupefacenti da parte di utenti,  in particolare di  giovani, che frequentano le discoteche ed i 
locali notturni e poi si mettono alla guida sulle strade spesso in condizioni di alterazione 
psicofisica. 
 “Da questi numeri – sottolinea il comandante della Polstrada di Siracusa Antonio Capodicasa –  
si evince in modo chiaro che rispetto agli anni precedenti si è assistito ad una diminuzione  del 
numero di conducenti risultati positivi al controllo riguardo al consumo di droghe. Grazie a 
questa iniziativa, un primo risultato rilevante è stato raggiunto: il fenomeno a cui si assiste già 
da un paio d’anni è che il messaggio della necessità e convenienza di rimanere sobri all’alcool, 
quando si guida è stato sostanzialmente recepito dai giovani. Allo stesso tempo sono stati 
incentivati i controlli sul camper, attrezzato per gli accertamenti sull’uso di droghe e su questo 
aspetto sono stati riscontrati numerosi casi di positività specie alla “cannabis” ed alla “cocaina”, 
ma non di stato di alterazione e, pertanto, per queste persone sono scattate le segnalazioni 
alla Prefettura di Siracusa ed alla Motorizzazione Civile per la revisione della patente di guida, 
ma non la denuncia per guida in stato di alterazione da stupefacenti. Ne consegue che il primo 
consuntivo  dei servizi congiunti finora espletati conferma che è aumentato, specie tra i 
giovani, il consumo di sostanze stupefacenti ma anche la consapevolezza di non mettersi alla 
guida subito dopo averne fatto uso; va da sé che questo preoccupante dato statistico spingerà 
la Polizia Stradale di Siracusa a non allentare la morsa dei controlli, che verranno, anzi, 
incrementati nelle prossime settimane. Considerata la gravità del fenomeno, ci sarà tolleranza 
zero, quindi, verso tutti coloro che, comportandosi in questo modo, mettono a serio rischio e 
repentaglio la propria ed altrui incolumità. A questi giovani che hanno tanta voglia di divertirsi, 
suggerisco di tenere sempre comportamenti senza eccessi e di astenersi dall’uso di droghe o 
dal consumo di alcol, soprattutto quando si mettono alla guida di un veicolo. Una condotta 
responsabile e misurata porta lo stesso alla felicità, che significa innanzitutto amare la propria 
vita e rispettare quella degli altri”. 



Lo slogan della campagna è “Sobrio sfondi, alterato sprofondi”, una riflessione, questa, basata 
sull’ovvietà, che si spera possa diventare un “imperativo categorico” nella coscienza degli 
utenti della strada; la consapevolezza di dover rimanere sobri alla guida si auspica che possa 
essere interiorizzata dai giovani, come “habitus comportamentale”, non allo scopo di ottenere 
un risultato, come ad esempio evitare la multa, ma semplicemente perché è giusto e rientra 
nella  sfera della condotta morale astenersi, prima di mettersi al volante, dal bere alcol o, 
peggio ancora, assumere droghe”. 
 
  
http://firenze.repubblica.it/cronaca/2018/07/21/news/firenze_controlli_a_tappeto_sulle_autost
rade_per_droga_e_alcol-202379414/ 
Firenze, controlli a tappeto sulle autostrade per droga e alcol 
La polizia stradale ferma 360 auto: 17 patenti ritirate nei controlli sulle autostrade 
toscane 
21 luglio 2018 
Controlli a tappeto sulle autostrade in Toscana. Per un totale di 360 auto fermate, 17 patenti 
ritirate e quasi 400 punti tolti dalle patenti dei guidatori fuori regola. È questo in cifre il bilancio 
dell’operazione “Legality for road safety” della Polstrada, che ha come primo obiettivo impedire 
che qualcuno si metta alla guida in condizioni alterate da alcol o droghe. Sono stati monitorati 
in particolare i flussi in ingresso alle barriere autostradali di Firenze sud, Viareggio e Pisa nord, 
con l’impiego complessivo di 40 pattuglie della polizia stradale, supportate da uffici mobili, 
unità cinofile e auto civetta. Alla barriera di Viareggio ai controlli ha preso parte anche un 
medico della polizia di Stato che ha utilizzato il drug test, lo speciale tampone che serve a 
svelare l’assunzione di stupefacenti. C’erano anche due cani antidroga, Amper e Mia, maschio 
e femmina di pastore tedesco. Su 400 persone, 16 sono risultate positive all’etilometro e 
un’altra viaggiava a velocità sostenuta. A tutte e 17 sono state ritirate le patenti. Sono anche 
stati sequestrati due veicoli senza assicurazione e accertati sei casi di mancata revisione, 
mentre una persona è stata fermata poiché guidava senza patente. 
Nel frattempo gli autovelox e i telelaser hanno visualizzato il passaggio di 16.388 veicoli. In 
345 andavano troppo velocemente e le targhe sono state fotografate per accertamenti. 
Complessivamente, le infrazioni al codice della strada contestate sono state più di 77. 
 
  
http://www.riminitoday.it/cronaca/controlli-della-polizia-stradale-3-denunce-per-alcol-alla-
guida-e-rifiuto-di-sottoporsi-al-controllo.html 
Controlli della Polizia Stradale: 3 denunce per alcol alla guida e rifiuto di sottoporsi al 
controllo 
Le pattuglie sono state dislocate al casello di Riccione e nelle vicinanze dei luoghi di 
divertimento dove dalle ore 23 del venerdì e fino all’alba del sabato 
Redazione 
21 luglio 2018 15:45    
Nell’ambito delle mirate campagne organizzate dal Servizio Centrale di Polizia Stradale,  volte 
ad innalzare i livelli di sicurezza sulle strade con dedicati servizi  per contrastare i 
comportamenti di guida più pericolosi e spesso causa degli incidenti stradali più gravi, anche 
nella notte tra venerdì e sabato,  lungo le strade verso i luoghi di ritrovo e presso le barriere 
autostradali, è stato predisposto un mirato servizio di controllo delle condizioni psicofisiche dei 
conducenti da parte della Polizia stradale. 
Oltre alle normali pattuglie di vigilanza stradale, sono stati dedicati ulteriori 4 equipaggi per lo 
specifico servizio con tutte le apparecchiature speciali in uso alla Polizia Stradale.  
Le pattuglie sono state dislocate al casello di Riccione e nelle vicinanze dei luoghi di 
divertimento dove dalle ore 23 del venerdì e fino all’alba del sabato,  hanno fermato e 
controllato 67 veicoli con altrettanti conducenti dei quali 5 sono risultati positivi all’alcooltest  e 
2 con un tasso accertato oltre lo 1,50 g/l,  che oltre al ritiro immediato della patente di guida si 
sono visti denunciare. I veicoli non sono stati sequestrati ai fini della confisca in quanto non di 
proprietà dei conducenti. 
Diversa la sorte di un conducente di un motociclo che si è rifiutato di sottoporsi agli 
accertamenti sulle condizioni psicofisiche, quindi oltre alla denuncia e il ritiro della patente di 
guida si è visto sequestrare ai fini della confisca il suo motociclo. Sono state inoltre accertate e 



sanzionate ulteriori 12 violazioni amministrative tra cui anche nei confronti di un 
autotrasportatore professionale di cose per la inadempienza sulle norme del cronotachigrafo. 
In totale 65 i punti decurtati che si vanno ad aggiungere alla normale attività svolta dalle altre 
pattuglie che durante la  settimana hanno controllato 182 veicoli con altrettanti conducenti 
accertando e contestando 127 violazioni con 5 sequestri di veicoli, 3 carte di circolazioni ritirate 
e 139 punti decurtati. 
Inoltre durante il tragitto per il rientro in caserma, l’equipaggio della Sottosezione di Riccione 
ha sorpreso  in flagranza un 28enne nativo della provincia di Verona e un 29enne della 
provincia di Trento,  mentre si stavano passando sopra la recinzione  una pregiata bici da corsa 
appena trafugato dal garage di un'abitazione. Nonostante il tentativo di dileguarsi a piedi sono 
stati immediatamente inseguiti e raggiunti dagli operatori che dli hanno bloccati nonostante la 
resistenza posta in essere per guadagnarsi la fuga. Stante la flagranza i due giovani  sono stati 
arrestati per il reato di furto aggravato e resistenza a pubblico ufficiale. Entrambi gli arrestati 
sono stati portati sabato mattina in tribunale per la convalida della misura dell’arresto e la 
direttissima. 
 
  
CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
https://internapoli.it/tensione-in-ospedale-turista-aggredisce-con-calci-e-pugni-personale-
medico/ 
Tensione in ospedale, turista aggredisce con calci e pugni personale medico 
Di Dario Costanzo - 21 luglio 2018 
Tensione e paura questa notte all’ospedale Capilupi di Capri, alcuni medici ed infermieri sono 
stati aggrediti da un turista ungherese. 
Una turista mentre si trovava nella Piazzetta ha allertato il personale del 118 per segnalare 
due persone che avevano perso conoscenza, gli operatori giunti sul posto hanno provveduto al 
trasporto in ospedale. Presi in cura dal personale medico si è accertato che i due avevano 
perso conoscenza per essere sotto l’effetto di alcol, dopodiché hanno applicato la procedura 
per il risveglio. Uno dei due però una volta ripresa conoscenza è andato in escandescenza 
aggredendo alcuni medici, con calci schiaffi e pugni, ad avere la peggio un medico attaccato al 
muro con le mani al collo, solo l’intervento della polizia ha evitato il peggio. 
I due cittadini stranieri sono stati portati in commissariato per l’identificazione, intanto gli 
agenti sono a lavoro per ricostruire l’accaduto. 
 
  
http://www.riminitoday.it/cronaca/lancia-tavolini-e-bicchieri-in-preda-a-delirio-per-alcol-e-
droghe-due-poliziotti-leggermente-feriti.html 
Lancia tavolini e bicchieri in preda a delirio per alcol e droghe: due poliziotti 
leggermente feriti 
Nelle prime ore del pomeriggio di venerdì gli Agenti della Stazione Polfer di Rimini, 
hanno tratto in arresto un cittadino extracomunitario 
Redazione 
21 luglio 2018 16:13    
Arrestato per resistenza, violenza, minaccia, oltraggio a pubblico ufficiale, lesioni personali, 
detenzione di sostanze stupefacenti ai fini di spaccio e danneggiamento. Si tratta di un 
cittadino marocchino, ubriaco e sotto l'effetto di sostanze stupefacenti che in stazione a Rimini 
nei pressi del bar "Otto e mezzo", in pieno giorno, ha fatto letteralmente volare un tavolino con 
le consumazioni. 
Nelle prime ore del pomeriggio di venerdì gli Agenti della Stazione Polfer di Rimini, hanno 
tratto in arresto un cittadino extracomunitario, di 25 anni, nato in Marocco, in Italia senza fissa 
dimora, per resistenza, violenza, minaccia, oltraggio a pubblico ufficiale, lesioni personali, 
detenzione di stanze stupefacenti ai fini di spaccio e danneggiamento. Intorno alle ore 13.30, 
nella veranda del bar antistante la stazione ferroviaria di Rimini, il soggetto stava dando segni 
di squilibrio, tirava all'aria i tavolini con le consumazioni ferendo una cameriera del locale. 
All'interno dell'esercizio commerciale c'erano due agenti di Polizia della locale Polfer che 
stavano effettuando un servizio di controllo ed hanno avvicinato il ragazzo era in evidente 



stato di alterazione psico-fisica dovuta presumibilmente all'assunzione di alcool e di sostanze 
stupefacenti. 
Appena gli operatori della Polfer si sono avvicinati, il cittadino straniero è scappato verso mare, 
immediatamente raggiunto dagli agenti ha iniziato ad imprecare, scagliandosi violentemente 
contro di loro, riuscendo a colpire con vari calci e pugni i poliziotti. Con l'ausilio di altro 
personale di Polizia subito intervenuto, alla fine gli agenti sono riusciti ad ammanettarlo, 
seppur con molta fatica, e lo hanno quindi accompagnato in ufficio dichiarandolo in arresto. 
Successivamente, si è reso necessario l'intervento del locale 118 con trasporto presso il pronto 
soccorso perché in ufficio l'uomo ha iniziato a dare testate contro i muri procurandosi delle 
lesioni, inoltre, al fine di accertarne l'esatta identità, poiché sprovvisto di documenti idonei, è 
stato sottoposto a rilievi fotosegnaletici. A causa delle sue intemperanze, due operatori Polfer, 
dopo la colluttazione, hanno riportato contusioni con prognosi di giorni 5 ciascuno. Nella 
mattinata odierna il soggetto è stato portato in tribunale per la direttissima. 
 
  
http://www.irpinianews.it/in-preda-allalcol-minaccia-e-maltratta-la-moglie-la-polizia-mette-
fine-allincubo/ 
In preda all’alcol minaccia e maltratta la moglie: la Polizia mette fine all’incubo 
21 luglio 2018 
Maltrattamenti in famiglia, violenza privata e atti persecutori nei confronti della moglie: queste 
le contestazioni da parte della Questura di Avellino nei confronti di un pregiudicato e 
nullafacente avellinese, per cui è scattata l’ordinanza di misura cautelare in carcere da parte 
dell’Autorità Giudiziaria. 
Gli agenti della Polizia di Stato, coordinati dalla Procura della Repubblica, hanno lavorato al 
caso costantemente negli ultimi due mesi. Il tutto era partito a seguito di una richiesta di 
soccorso da parte della moglie del 44enne che, alle Volanti, aveva dichiarato terrorizzata di 
essere inseguita dal marito armato di un coltello. La donna aveva anche sporto denuncia, per 
poi ritirarla. 
Ma le violenze non si sono fermate a quell’episodio di fine maggio. L’uomo, infatti, dedito 
all’abuso di sostanze alcoliche, ha continuato a utilizzare atteggiamenti violenti anche in 
presenze delle figlie minorenni. La vittima, nel tentativo di reagire, ha provato a denunciare 
l’accaduto anche ai Carabinieri, ma ogni volta le querele venivano ritirate per le continue 
minacce di morte che il marito le rivolgeva. 
Solo quando l’uomo ha deciso di abbandonare la casa coniugale, andando a vivere in un 
camper, la donna, aiutata dagli agenti, è riuscita a trovare il coraggio per presentare denuncia 
e non ritirarla più. Il 44enne è stato così rintracciato a Pescara, dove stava trascorrendo una 
breve vacanza, e trasferito nella Casa Circondariale di Bellizzi. 
 
  
https://www.altarimini.it/News110806-riccione-bivacco-e-accattonaggio-espulso-
parcheggiatore-abusivo.php 
Parcheggiatore ubriaco e molesto in centro a Riccione: espulso extracomunitario 
Cronaca Riccione 
21 Luglio 2018 
A seguito della costante e incalzante attività di controllo effettuata dal nucleo antidegrado del 
Corpo Intercomunale di Polizia Municipale di Riccione, venerdì mattina si è concluso il 
complesso iter che ha portato alla espulsione di un cittadino extracomunitario del Bangladesh, 
che da tempo svolgeva attività di bivacco e accattonaggio molesto, aggravato dal ricorrente 
abuso di alcol. 
La persona presidiava quotidianamente il parcheggio del centralissimo piazzale Curiel dove da 
mesi stazionava chiedendo offerte e svolgendo l’attività di parcheggiatore abusivo, spesso 
dormendo nei limitrofi giardini Montanari. 
Il soggetto senza requisiti per il soggiorno regolare in Italia, aveva già ricevuto l’ordine di 
espulsione dal territorio nazionale a seguito di precedenti controlli di polizia. 
Venerdì mattina si è concretizzata, grazie all’impegno e alla collaborazione dell’ufficio 
immigrazione della Questura  di Rimini, l’espulsione di quest’ultimo con la traduzione presso il 
centro di permanenza temporanea di Bari. 



 “Non solo un’azione di contrasto incentrata sull’aspetto della prevenzione con l’impiego degli 
agenti di polizia municipale per esercitare una funzione dissuasiva – dichiara l’assessore alla 
polizia municipale on. Elena Raffaelli – ma uno stretto giro di vite sui parcheggiatori abusivi. E 
l’espulsione del parcheggiatore di piazzale Curiel, che da tempo chiedeva denaro agli 
automobilisti per lasciare le auto in sosta con minacce più o meno esplicite, costituisce un 
importante risultato. Gli agenti della Polizia Municipale hanno lavorato con discrezione e 
fermezza riportando la legalità sul parcheggio molto frequentano durante l’anno e, a maggior 
ragione in estate, per il grande afflusso di turisti che lo utilizzano. Abbiamo dato risposta alle 
legittime esigenze e segnalazioni dei cittadini. Continuiamo e collaborare e a supportarci con il 
fondamentale contributo delle forze dell’ordine per porre fine a storie di sopraffazione come 
questa.” 
 
  
CONSEGUENZE DELLA GUIDA IN STATO DI EBBREZZA 
  
http://www.palermotoday.it/cronaca/incidente-stradale/corso-italia-aspra-ferito-20-luglio-
2018.html 
Incidente ad Aspra, giovane in prognosi riservata: automobilista positivo all'alcol 
test 
Aspra, ventiduenne investito fuori da un locale: l'automobilista positivo all'alcol test 
L’impatto nella notte in corso Italia. La polizia ha soccorso il giovane travolto da una 
Fiat Qubo e trovato riverso sull’asfalto. Portato in ospedale, è in prognosi riservata. 
Il conducente della vettura è stato indagato per guida in stato di ebbrezza 
Riccardo Campolo 
20 luglio 2018 
Travolto fuori da un locale dopo una serata tra amici. Un ragazzo di 22 anni è stato ricoverato 
ed è in prognosi riservata dopo essere stato investito intorno all’1,30 in corso Italia ad Aspra. Il 
giovane (G.V. le iniziali), soccorso dal personale del 118, è stato portato d’urgenza all’ospedale 
Civico di Palermo. Sul posto è intervenuta la polizia che ha sottoposto a controllo il 23enne che 
si trovava al volante della Fiat Qubo coinvolta: l’alcol test ha dato esito positivo. 
A raccontare l’accaduto un testimone. "Eravamo fuori dall’ex Coco Bongo, quando abbiamo 
visto un’auto - spiega a PalermoToday - che prima ha sbandato finendo contro un’auto, poi ha 
centrato in pieno questo ragazzo che camminava sul ciglio della strada insieme ad altri amici e 
che forse stava andando a prendere la sua auto". Quando gli agenti della volante Bagheria 
sono arrivati lo hanno trovato riverso sull’asfalto, in stato di incoscienza, allertando 
immediatamente la sala operativa del 118. 
A seguito il violento impatto l’automobilista - sotto shock - si è fermato e ha atteso l’arrivo 
dell'ambulanza e della polizia. Mentre i soccorritori portavano il ferito al pronto soccorso, il 
giovane alla guida della Fiat Qubo ha raccontato agli agenti la sua versione dei fatti. Quindi è 
stato sottoposto al test tramite etilometro: l’apparecchio ha mostrato un tasso alcolemico oltre 
la soglia consentita. Terminati gli accertamenti il 23 è stato indagato per guida in stato di 
ebbrezza. 
Il ferito, dopo i primi esami eseguiti al pronto soccorso e una Tac, è stato trasferito nel reparto 
di Rianimazione II del Civico con fratture alle scapole, contusioni polmonari e una lieve 
emorragia cerebrale. Fino a quando i medici non scioglieranno la prognosi il mezzo, in attesa di 
nuove disposizioni da parte dell'autorità giudiziaria sull'eventuale sequestro, resterà a 
disposizione delle forze dell'ordine. 


